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Abbiamo bisogno di un confronto che ci unisca tutti, perché la sfida ambientale che viviamo, e 
le sue radici umane, ci riguardano e ci toccano tutti. Abbiamo bisogno di nuova solidarietà 
universale. Tutti possiamo collaborare come strumenti di Dio per la cura della creazione, 

ognuno con la propria cultura ed esperienza, le proprie iniziative e capacità 
(Papa Francesco - Laudato si’ n. 14) 

 
 
 
Ci riconosciamo in questo invito e crediamo 

 nel valore proprio di ogni creatura e nel senso umano dell’ecologia; 
 nella necessità di nuovi stili di vita e di confronti sinceri e onesti; 
 nella grande responsabilità che ricade sulla politica. 

 
  
Crediamo inoltre che 

 tutto il mondo sia intimamente connesso; 
 sia necessario cercare altri modi di intendere l’economia ed il progresso; 
 debba essere contrastata la “cultura dello scarto”; 
  “sviluppo sostenibile” significhi costruire una società attenta alla persona umana e alla 

sua dignità, al rispetto ed alla conservazione di tutto il creato attraverso il dialogo e la 
collaborazione tra realtà diverse: istituzioni ecclesiali e civili, imprese e associazioni; 

 l’ecologia integrale, così come definita da Papa Francesco, sia la strada da percorrere 
per arrestare il continuo deterioramento della nostra “casa comune”; 

 ci sia un’intima relazione tra il progressivo degrado ambientale del pianeta e la povertà; 
 il cambiamento climatico in atto, ormai molto evidente, imponga una svolta negli attuali 

stili di vita dei Paesi avanzati e una profonda attenzione verso i Paesi più poveri o 
comunque svantaggiati. 

  
 
 

Ci impegniamo a che il Centro 
 

 assuma fra i suoi compiti principali quello di far crescere la speranza nella possibilità di 
individuare soluzioni positive, ispirate dall’etica, ai nuovi problemi socio-economici e 
ambientali che anche il nostro territorio deve affrontare; 



 contribuisca significativamente alla crescita di Imprese etiche e all’affermazione, prima 
di tutto fra giovani e ragazzi, dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite; 

 svolga un’azione incisiva sia progettuale sia attuativa per formare una società 
consapevole degli impatti sull’ambiente umano e naturale degli attuali modelli 
comportamentali e spingere le persone a modificare la propria condotta e le proprie 
scelte. 
 
 

Ci sosterranno e guideranno questi principi e valori 
  

 ogni forma di vita sulla Terra ha un valore in quanto tale, indipendentemente dalla sua 
utilità per gli esseri umani, pertanto, ogni persona è chiamata ad agire nella 
consapevolezza e nel rispetto del valore degli altri esseri viventi che popolano la Terra; 

 l’uomo non si pone fuori o sopra la natura, ma si fa garante e responsabile della 
propria gestione e della custodia dell’ambiente di cui fa parte; 

 la diversità che contraddistingue le forme dei viventi costituisce un patrimonio del 
pianeta, che deve essere conservato in quanto tale;  

 l’ambiente naturale contribuisce alla formazione degli individui ed allo sviluppo del loro 
equilibrio interiore, rappresentando il contesto entro cui si sviluppano esperienze 
umane anche a livello senso-emozionale; 

 alla luce del legame inscindibile tra uomo e ambiente le comunità devono impegnarsi 
nella salvaguardia delle risorse e dei beni naturali del pianeta, anche al fine di 
garantirne la fruizione da parte delle future generazioni; 

 la sostenibilità è il fondamentale concetto a cui ispirarsi ai fini della salvaguardia della 
vita umana, dell’ambiente e di tutti gli esseri viventi; 

 ogni persona deve essere posta nelle condizioni di agire con consapevolezza e di 
ispirare il proprio comportamento e i propri stili di vita ai fondamenti etici della 
responsabilità recuperando valori come: prudenza, sobrietà, limite, rispetto; 

 la prevenzione è unanimemente riconosciuta la misura più efficace di tutela 
dell’ambiente: 

 nel momento delle scelte e delle decisioni, in caso di incertezza, di limitata 
conoscenza, o in assenza di normativa, occorrerà adottare il principio di precauzione; 

 le realtà economiche e le istituzioni a tutti i livelli, oltre che salvaguardare la capacità 
rigenerativa della Terra, devono promuovere lo sviluppo umano, garantire i diritti 
umani, in particolare dei nativi e delle minoranze, e accrescere il benessere delle 
comunità; 

 ogni occasione deve essere colta per promuovere la cultura della tolleranza, della non 
violenza e della pace; 

 l’educazione al rispetto della dimensione umana, naturale e culturale dell’ambiente è lo 
strumento attraverso il quale si genera un armonico sviluppo umano, economico e 
sociale a salvaguardia delle risorse della Terra;  

 la conoscenza scientifica rappresenta il riferimento per le scelte e le azioni in favore 
della Terra, del Creato e della persona umana, soggetto fondamentale per ogni scelta 
etica; 



 la coerenza ai principi etici qui enunciati è necessaria per il rispetto e la cura dell’intera 
comunità degli esseri viventi e richiede anche il coraggio di affrontare eventuali conflitti 
attraverso un confronto democratico, aperto e informato. 
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